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6MOLESKINE PER L’ESTATE

Citybox – London? guida per disorientarsi in città
Edizioni Bas Bleu

In pochi sanno che in alcune mattine dei mesi dispa-
ri dai prati delle città di tutto il mondo partono mon-
golfiere dirette a Londra. Basta trovare un prato
inglese e aspettare che il pallone ci venga a prendere.
Chi ama il silenzio può invece decidere di intrapren-
dere il viaggio nella pancia di una balena, certo biso-
gna non lasciarsi prendere dalla fretta e lasciare a
casa puntualità e precisione.  Se siete tra i molti che
ancora non sapevano dei viaggi a bordo di balene e
mongolfiere (e magari neanche del fatto che a
Londra, per spostamenti rapidi, è sufficiente aprire
un ombrello e farsi trasportare dal vento), allora
l’unica cosa che può fare al caso vostro è una picco-
la guida di viaggio, una guida per disorientarsi in città.
Non si seguono mappe né cartelli stradali, si viaggia
guidati da suoni e colori e profumi. Non si tracciano
vie né percorsi, tutto quello che occorre fare è per-
dersi. Solo così si potrà scoprire che ad Hyde Park
qualcuno fa colazione con una tazza di tè fatto di
pioggia , si potrà incontrare Victoria, arrivata in città
per amore, o Florabel, che canta le canzoni di grilli e
cicale. Solo perdendosi e disorientandosi si potrà
scoprire che nella stazione di Angels, a notte fonda,
centinaia di angeli indaffarati corrono qua e là per
sbrigare le proprie faccende. E con un po’ di pazien-

za si potrà assistere a spettacoli di clown e zebre e
funamboli e ballerine in Piccadilly Circus. Ma molto
altro resta ancora da scoprire. Cinque illustratori
europei ci accompagnano in questo viaggio surreale:
Oscar Sabini, Rachel Gannon e Fumie Kamijo, Xueh
Magrini, Flavien Louis, tutti sotto i 35 anni e tutti
alla prima pubblicazione. CITY BOX London? –
Guida per disorientarsi in città, è la prima uscita della
nuova collana di Bas Bleu, casa editrice e collettivo
padovano dedicato ai libri illustrati e a tutto ciò che
al mondo dell’illustrazione ruota intorno. Guide di
viaggio un po’ speciali che prendono spunto da una
città per reinventarla, cercando di catturare dettagli
ed emozioni per accompagnare il lettore nelle sue vie
e farlo smarrire tra parole volanti, mappe inventate e
scorci surreali.  Niente a che vedere con le tradizio-
nali guide ma un oggetto-libro capace di far viaggia-
re anche senza andare da nessuna parte. Ogni “sca-
tola” è liberamente ispirata da sensazioni, sguardi e
impressioni di chi vive la città, di chi ci capita come
turista, di chi sogna di trascorrerci una notte o una
vita intera. 
www.basbleu.it

Margherita Trotta

La 53ª Biennale di Venezia

Come ogni anno ecco puntuali un po’ di titoli, sparsi
e diversissimi, per affrontare al meglio la bella estate e
perdersi tra storie e mondi affascinanti.
La fortuna non esiste (Mondadori),  è il resoconto del
viaggio di due anni compiuto dal giornalista  Mario
Calabresi nell’America profonda durante la campagna
presidenziale di Obama: un collage di storie che,
introdotto da un incipit folgorante che ha a che fare
con sua nonna e con il caso, racconta  i molti modi in
cui una persona- o un Paese -  possono cadere, perde-
re e poi risollevarsi  e riprendersi. Le storie raccolte, e
riproposte con empatia e immediatezza, sono quelle
del Nobel John Nash e di uno sconosciuto mister su
una spiaggia della California - camicia a fiori e roulot-
te come casa,  della  città fatasma  che cerca di ritor-
nare a vivere partendo da una biblioteca e da un risto-
rante e dello speciale hotel in cui arrivano i rifugiati di
tutto il mondo e in cui si scopre il fascino di una vasca
da bagno o di una tv. 

Il meccanico delle rose di Hamid Ziarati (Einaudi ) è
una struggente storia corale ambientata negli scenari
brulli e seducenti dell’Iran, dagli anni ’20 a oggi, tra
l’essenza di rose più preziosa del Paese e tradizioni
secolari , amori segreti e destini che si incrociano,
mentre sullo sfondo di tutto campeggia il fato, che
sembra giocare con gli umani come farebbe una bam-
bina con delle bambole. Poi qualche titolo da scopri-
re o riscoprire: Non avevo capito niente di Diego de
Silva (Einaudi), ironico, stralunato e vivissimo; i
Sillabari di Goffredo Parise (Adelphi), perfetti nella
loro nitidezza e modernità; Il guscio della tartaruga di
Silvia Ronchey (Nottetempo edizioni), raccolta erudi-
ta e godibilissima di vite illustri fissate in poche pagi-
ne, da Flaubert ad Agostino, da Pitagora a Freud; le
Poesie di Pavese e de L’ospite incallito di Erri de
Luca, entrambe di Einaudi, splendide nella loro inten-
sità.

Valeria Cappelli

Da leggere in vacanza LETTURE EXTRA MOENIA 

E’ iniziata il 7 giugno 2009, la 53ª Biennale d’arte di
Venezia con una serie di eventi che fino ad ottobre ren-
deranno la città lagunare il più importante centro del-
l’arte nelle sue diverse forme: cinema, architettura,
musica, teatro e danza. La Biennale di Venezia, vero e
proprio ente non-profit sostenu-
to dallo Stato, nacque nel
1895, per celebrare l’anniversa-
rio delle nozze d’argento del re
Umberto e Margherita di
Savoia, con lo scopo di pro-
muovere ogni forma di attività
artistica ed incentivare il mer-
cato dell’arte nella città di
Venezia. Come si comprende
dal suo stresso nome, viene
organizzata ogni due anni, ad
eccezione dell’annuale Mostra
Internazionale d’Arte Cinema -

tografica (o Festival di Venezia.
Le due principali rassegne in programma quest’anno,
aperte fino a novembre, sono “Fare mondi”, curata dallo
svedese Daniel Birnbaum e “Collaudi - omaggio a F.T.
Marinetti”, che porta invece le firme di Luca Beatrice e

Beatrice Buscaroli.
“Fare mondi” unisce in una sin-
gola mostra le sedi espositive
del rinnovato Palazzo delle
Esposizioni della Biennale e
dell’Arsenale riunendo più di
novanta artisti da tutto il
mondo. In mostra saranno
presenti tutte le diverse forme
artistiche: installazioni, pittura
e disegno, video e film, scultu-
ra. Numerosi gli eventi collate-
rali alla Biennale di Venezia.
con nomi di assoluto rilievo. 

Libri al Caffé
‘Grand’Italia’

Lunedì 08 giugno a Teramo, si è
svolta la presentazione del libro
“Come un arancio amaro” (Demian
Edizioni, 2009) di Salvatore
D’Antona, imprenditore di origini
napoletane  ma residente da tempo
in Abruzzo. Il romanzo racconta
l’amore clandestino, tra un giornali-
sta borghese detto Lupo e la bella
Alma, moglie del leader dei senza-
tetto di Scampia, nella Napoli cor-
rotta e degradata dei primi anni
’90. La storia, tuttavia, è solo un
pretesto: i protagonisti attuano,
infatti, una ricerca interiore che li
porta a scoprire qualcosa in più su
loro stessi e sul loro passato. La
struttura del romanzo, da cui deri-
va il finale a sorpresa, è circolare: si
parte dalla conclusione della vicen-
da e poi, attraverso una lunga ana-
lessi, si torna ai capitoli iniziali. La
scrittura di D’Antona è fluida e
densa insieme, e conferisce alla
trama lo spessore di una verità e di
un’adesione al tema trattato. Il
libro - che ha richiesto un meticolo-
so lavoro preparatorio durato due
anni - non nasconde tracce di auto-
biografismo (l’autore è napoletano
ed ha un passato giornalistico), ed è
nato dalla volontà di ‘esorcizzare’ i
dolorosi trascorsi vissuti da
D’Antona nella sua città natale e
portati di recente alla ribalta della
cronaca con il famoso “Gomorra”
di Roberto Saviano.

*******
Venerdì 12 giugno u.s.,–  a Teramo,
è stato presentato il volume  Ritorno
a Sisifo (Demian Edizioni, 2009),
di Divinangelo Terribile, teramano,
autore di un romanzo intitolato
“Senza uscita” (Tracce, 2003). 
Elso Simone Serpentini ha intro-
dotto “Ritorno a Sisifo” : uno ‘zibal-
done’ di pensieri - originati da alcu-
ne riflessioni pubblicate un po’ per
caso su un blog - che ruota attorno
ad un’umanità disincantata, desti-
nata a scontrarsi con i propri limiti
e costretta a vivere in una condizio-
ne di eterna sofferenza a causa del-
l’inutile tentativo di superarli.
La vita degli esseri umani è allora
paragonabile alla fatica di Sisifo,
personaggio mitologico condanna-
to a spingere un enorme masso su
per la cima di un monte, da cui il
peso ricade giù continuamente per
rinnovare una punizione senza fine.
Dalla Filosofia alla Religione, dalla
Storia alla Società fino alla Politica,
il libro ha per protagonista l’Uomo,
che ogni giorno spinge il suo perso-
nale fardello su per la china dell’esi-
stenza, nella vana speranza di rag-
giungere un attimo, seppur fugge-
vole, di felicità.

Manuela Valleriani
Amalia Ciardi Dupré - Terra madre.


